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 Domenica 27: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 - ore 13.30 partenza da Piazza Mercato per la castagnata a Montevecchia con 
mezzi propri; segnalare propria presenza il prima possibile in Oratorio per poter-

si organizzare con i mezzi 
 - Ultimo giorno per iscrizione alla proposta per 18-19enni di due giorni di servi-

zio al Sermig a Torino Sabato 9 e Domenica 10 Novembre 

 Lunedì 28 ore 9.15 in Oratorio Femminile incontro per coloro che si rendono 

disponibili a portare nelle case l’avviso delle Benedizioni Natalizie 

 Da Giovedì 31 Ottobre a Domenica 3 Novembre Sagra delle Castagne 

in Oratorio Maschile (vedi volantino): occorre iscriversi per le pizzate della 

Montagna entro Lunedì 28 Ottobre, 5° elementare e 1° media in oratorio, gli 
altri presso i catechisti 

 

 

 

 

 

DOMENICA 20 OTTOBRE: DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO: 

Solennità: Is 60,11-21 oppure 1Pt 2,4-10; Sal 117; Eb 13,15-17.20-

21; Lc 6, 43-48 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sem-

pre 

LUNEDI’ 21 OTTOBRE: Ap 1,1-8; Sal 96; Gv 1,40-51 Vedano tutti i popoli la 

gloria del Signore 

MARTEDI’ 22 OTTOBRE: Beato Giovanni Paolo II - memoria facoltativa: 

Ap 1,10; 2,1-7; Sal 7; Mc 3,13-19 La mia difesa è nel Signore 

MERCOLEDI’ 23 OTTOBRE: S. Giovanni da Capestrano - memoria facol-

tativa: Ap 1,10; 2,12-17; Sal 16; Mc 6,7-13 Signore, veri e giusti sono i tuoi 

giudizi 

GIOVEDI’ 24 OTTOBRE: S. Antonio Maria Claret - memoria facoltativa; 

S. Luigi Guanella - memoria facoltativa:  Ap 1,10; 3,1-6; Sal 16; Lc 10,1b-12 

Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

VENERDI’ 25 OTTOBRE: S. Gaudenzio di Brescia - memoria facoltativa; 

Beato Carlo Gnocchi - memoria facoltativa: Ap 1,10; 3,14-22; Sal 14; Lc 8,1-

3 Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 

SABATO 26 OTTOBRE: Dt 18,9-14; Sal 96; Rm 1,28-32; Lc 5,1-11 Il Signore 

regna: esulti la terra 

DOMENICA 27 OTTOBRE: I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE: At 

13,1-5a; Sal 95; Rm 15,15-20; Mt 28,16-20 Annunciate a tutti i po-

poli le opere di Dio 

ORARIO S.MESSE: 

Festive: 18.30 vigilia; ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriali: 8.30 in parrocchia; 18.00 in Caviana;  
Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Maschile  

Comunità in Cammino 
Informatore della Parrocchia di Verano Brianza 

20 Ottobre 2013 - N° 41 
Carissimi, 
Nel mese della Madonna del Rosario e Domenica scorsa in occasione della 
Giornata Mariana dell’Anno della Fede e per l’Atto di Affidamento a Maria, 
probabilmente tutti siamo rimasti colpiti dalle tre parole che Papa France-
sco ha ricordato al termine dell’Omelia: Permesso - Scusami - Grazie; ma qui 
vorrei ricordare i tre atteggiamenti che il Papa ha indicato nel commento 
alle letture, atteggiamenti indispensabili per un cammino di fede secondo il 
Vangelo.  
 Dio ci sorprende:  è proprio nella povertà, nella debolezza, nell’umiltà 

che si manifesta e ci dona il suo amore che ci salva, ci guarisce, ci dà for-
za. Chiede solo che seguiamo la sua parola e ci fidiamo di Lui. 

 Questa è l’esperienza della Vergine Maria: davanti all’annuncio dell’Ange-
lo, non nasconde la sua meraviglia. E’ lo stupore di vedere che Dio, per 
farsi uomo, ha scelto proprio lei, una semplice ragazza di Nazaret, che 
non vive nei palazzi del potere e della ricchezza, che non ha compiuto im-
prese straordinarie, ma che è aperta a Dio, sa fidarsi di Lui, anche se non 
comprende tutto: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola” (Lc 1,38). E’ la sua risposta. Dio ci sorprende sempre, rompe i 
nostri schemi, mette in crisi i nostri progetti, e ci dice: fidati di me, non 
avere paura, lasciati sorprendere, esci da te stesso e seguimi! 

 Oggi chiediamoci tutti se abbiamo paura di quello che Dio potrebbe chie-
derci o di quello che ci chiede. Mi lascio sorprendere da Dio, come ha 
fatto Maria, o mi chiudo nelle mie sicurezze, sicurezze materiali, sicu-
rezze intellettuali, sicurezze ideologiche, sicurezze dei miei progetti? 
Lascio veramente entrare Dio nella mia vita? Come gli rispondo? 

 

 Dio ci sorprende con il suo amore, ma chiede fedeltà nel seguirlo. Noi 
possiamo diventare “non fedeli”, ma Lui non può, Lui è “il fedele” e chiede 
da noi la stessa fedeltà. Pensiamo a quante volte ci siamo entusiasmati 
per qualcosa, per qualche iniziativa, per qualche impegno, ma poi, di fron-
te ai primi problemi, abbiamo gettato la spugna. E questo purtroppo, av-
viene anche nelle scelte fondamentali, come quella del matrimonio. La dif-



ficoltà di essere costanti, di essere fedeli alle decisioni prese, agli impegni 
assunti. Spesso è facile dire “sì”, ma poi non si riesce a ripetere questo “sì” 
ogni giorno. Non si riesce ad essere fedeli. 

 Maria ha detto il suo “sì” a Dio, un “sì” che ha sconvolto la sua umile esi-
stenza di Nazaret, ma non è stato l’unico, anzi è stato solo il primo di tanti 
“sì” pronunciati nel suo cuore nei suoi momenti gioiosi, come pure in quelli di 
dolore, tanti “sì” culminati in quello sotto la Croce. Oggi, qui ci sono tante 
mamme; pensate fino a che punto è arrivata la fedeltà di Maria a Dio: ve-
dere il suo unico Figlio sulla Croce. La donna fedele, in piedi, distrutta den-
tro, ma fedele e forte. 

 E io mi domando: sono un cristiano “a singhiozzo”, o sono un cristiano sem-
pre? La cultura del provvisorio, del relativo entra anche nel vivere la fede. 
Dio ci chiede di essergli fedeli, ogni giorno, nelle azioni quotidiane e ag-
giunge che, anche se a volte non gli siamo fedeli, Lui è sempre fedele e con 
la sua misericordia non si stanca di tenderci la mano per risollevarci, di 
incoraggiarci a riprendere il cammino, di ritornare a Lui e dirgli la nostra 
debolezza perché ci doni la sua forza. E questo è il cammino definitivo: 
sempre col Signore, anche nelle nostre debolezze, anche nei nostri peccati. 
Mai andare sulla strada del provvisorio. Questo ci uccide. La fede è fedel-
tà definitiva, come quella di Maria. 

 

 Dio è la nostra forza. Guardiamo Maria: dopo l’Annunciazione, il primo 
gesto che compie è di carità verso l’anziana parente Elisabetta; e le prime 
parole che pronuncia sono: “L’anima mia magnifica il Signore”, cioè un canto 
di lode e di ringraziamento a Dio non solo per quello che ha operato in lei, 
ma per la sua azione in tutta la storia della salvezza. Tutto è suo dono. Se 
noi possiamo capire che tutto è dono di Dio, quanta felicità nel nostro cuo-
re! Tutto è suo dono. Lui è la nostra forza! Dire grazie è così facile, eppu-
re così difficile! Quante volte ci diciamo grazie in famiglia? E’ una delle 
parole chiave della convivenza. “Permesso”, “scusa”, “grazie”: se in una fa-
miglia si dicono queste tre parole, la famiglia va avanti. “Permesso”, 
“scusami”, “grazie”. Quante volte diciamo “grazie” in famiglia? Quante vol-
te diciamo grazie a chi ci aiuta, ci è vicino, ci accompagna nella vita? Spes-
so diamo tutto per scontato! E questo avviene anche con Dio. E’ facile an-
dare dal Signore a chiedere qualcosa, ma andare a ringraziarlo: “Mah, non 
mi viene”.  

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA  

 Beata Maria Vergine di Fatima, 

con rinnovata gratitudine per la tua presenza materna 

uniamo la nostra voce a quella di tutte le generazioni  

che ti dicono beata. 

 Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 

che mai si stanca di chinarsi con misericordia sull’umanità, 

afflitta dal male e ferita dal peccato, 

per guarirla e per salvarla. 

 Accogli con benevolenza di Madre 

l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia, 

dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara. 

 Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi 

e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita nei nostri cuori. 

 Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo 

e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso. 

 Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 

benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 

ravviva e alimenta la fede; 

sostieni e illumina la speranza; 

suscita e anima la carità; 

guida tutti noi nel cammino della santità. 

 Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 

per i piccoli e i poveri, 

per gli esclusi e i sofferenti, 

per i peccatori e gli smarriti di cuore: 

raduna tutti sotto la tua protezione  

e tutti consegna al tuo diletto Figlio, il Signore nostro Gesù. 

 Amen. 

 

don Giovanni 
AVVISI 

 Martedì 22 ore 21 in Oratorio Femminile incontro genitori 5 ° elementare 

 Mercoledì 23: 

 - è sospesa la S. Messa delle 20.45 in Oratorio Maschile 

 - ore 21 in Oratorio Femminile incontro genitori 3° elementare 

 Giovedì 24: 

 - ore 21 in Oratorio Femminile incontro genitori di 1° media 
 - ore 21 in Duomo a Monza Introduzione al Libro del Profeta Giona 

 Venerdì 25 ore 21 in Casa Parrocchiale incontro visitatori laici per la visita nata-

lizia 

 Sabato 26: 

 - ore 17.30 partenza da Piazza Mercato del pullman per la Veglia Missionaria 

 - ore 18.30 S. Messa Vigiliare Leva 1938 in occasione del 75° 

 - ore 21 Incontro Giovani Coppie 


